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Modifica della legge sui sussidi cantonali del 22 giugno 1994 (LSuss)

Signora Presidente,

signore e signori deputati,

Con una mozione del 29 maggio 2006, gli on. Raoul Ghisletta, Francesco Cavalli e Mario Ferrari hanno chiesto al Consiglio di Stato di presentare una proposta di modifica di tutte le leggi che prevedono l’erogazione di sussidi e la concessione di finanziamenti statali, alfine di introdurre il principio dello svincolo dal segreto bancario e da quello fiscale per tutti i richiedenti e beneficiari di queste prestazioni, siano essi persone fisiche o persone giuridiche: come risulta dal testo stesso della mozione, il provvedimento di interesse generale richiesto dai proponenti era volto in sostanza ad impedire che persone fisiche o giuridiche possano beneficiare di aiuti statali allorquando, in pratica, non ne hanno bisogno. 

Il Consiglio di Stato si è determinato su questa mozione con messaggio n. 6001 del 
27 novembre 2007 e, pur nutrendo una certa comprensione per l’atto parlamentare degli on. Ghisletta, Cavalli e Ferrari, ha invitato il Gran Consiglio a respingerla in ossequio all’art. 101 LGC/CdS: il Consiglio di Stato ha ritenuto in sostanza che la legge quadro sui sussidi del 22 giugno 1994 e le singole leggi speciali che istituiscono e disciplinano la concessione di aiuti statali già consentano alle istanze esecutive competenti di verificare il corretto adempimento delle condizioni oggettive e soggettive ed in particolare finanziarie che il richiedente deve soddisfare e che un accertamento sistematico e puntuale della sua situazione fiscale e delle sue relazioni bancarie potrebbe apparire in parecchi casi eccessivo e, soprattutto, anche ininfluente. L’analisi sistematica della legislazione cantonale che l’esame della mozione ha imposto ha nondimeno fatto apparire una certa mancanza di uniformità fra la legge generale e le singole leggi speciali ed ha evidenziato in modo particolare alcune lacune della LSuss che debbono essere colmate al più presto, poiché tale legge - quale legge quadro appunto - è applicabile a tutti i sussidi cantonali ed il suo capitolo III, salvo contrarie disposizioni legislative speciali (art. 2). Come già rilevato nel citato messaggio del 27 novembre 2007, il Consiglio di Stato si propone pertanto di riesaminare tutta la legislazione cantonale che disciplina la concessione di aiuti statali e 
- ove occorra - di presentare al riguardo le necessarie modifiche di legge, alfine di assicurare in primo luogo quell'indispensabile coordinamento che dovrebbe e che deve sussistere fra legge quadro e leggi settoriali. 

Questo compito - per ragioni ovvie - non potrà tuttavia essere assolto in tempi brevi ed è per questo motivo che il Consiglio di Stato vi sottopone sin d’ora una puntuale modifica dell’art. 8 LSuss, volta a precisare gli obblighi informativi dei richiedenti, a sancire esplicitamente nella legge quadro la possibilità - peraltro già prevista da qualche legge speciale - di negare il sussidio in caso di violazione di codesti obblighi e ad istituire infine un dovere specifico di assistenza fra le autorità amministrative e giudiziarie del Cantone e dei Comuni, anche se vincolate dal segreto d’ufficio. Analogamente a quanto prescritto dalle leggi fiscali (art. 185 LT e 112 LIFD), queste autorità dovranno pertanto dare riscontro a qualsiasi richiesta di informazioni formulata dai servizi dello Stato che sono chiamati a statuire su una domanda di sussidio e queste informazioni potranno consistere in nomi, indirizzi, cifre, liste, attestati e dichiarazioni, con facoltà anche di consultare i relativi incarti (messaggio citato, n. III/5 e III/6). 

Per i motivi illustrati nel presente messaggio, vi invitiamo ad accogliere il disegno di modifica di legge che lo accompagna, precisando altresì che esso non comporta conseguenze di natura finanziaria. 

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

LEGGE

sui sussidi cantonali del 22 giugno 1994; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 27 novembre 2007 n. 6002 del Consiglio di Stato, 

d e c r e t a :

I. 

La legge sui sussidi cantonali del 22 giugno 1994 è modificata come segue:

Art. 8 cpv. 2, 4 e 5

2Il richiedente deve fornire gratuitamente all’istanza esecutiva competente, o ai servizi da essa delegati, tutte le informazioni necessarie per accertare i suoi diritti e per stabilire l’importo del sussidio, autorizzandola inoltre ad esaminare gli atti pertinenti e ad accedere ai luoghi. 

4Se il richiedente non fornisce sufficiente collaborazione nell’adempimento dei suoi obblighi d’informazione all’istanza esecutiva competente o ai servizi da essa delegati, il sussidio può essere negato. 

5Le autorità amministrative e giudiziarie del Cantone e dei Comuni, anche se vincolate dal segreto d’ufficio, comunicano gratuitamente, su richiesta, tutte le informazioni necessarie per l’applicazione della presente legge alle autorità incaricate della sua esecuzione. 

II.

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge viene pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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